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Presentata al Parlamento la relazione trimestrale di cassa 
Il disavanzo nel '92 corre verso i IGOmila miliardi 
Scambio di accuse tra ministri sulle responsabilità - -
Il Ragioniere dello Stato accusa: «Ognuno pensa per sé» 

«Ci penserà il prossimo governo» 
Carli: c'è un buco da 30mila miliardi, Formica lo contesta 
Carli presenta al Parlamento la relazione trimestrale 
di cassa e ammette un «buco» da 30mila miliardi nei 
conti dello Stato Colpa delle entrate fiscali dice, 
ma Formica contesta le sue cifre Per gli italiani è in 
arrivo l'ennesima stangata, ma a farsene carico sarà 
il nuovo governo Quello in carica non sa che pesci 
prendere e continua a ripetere. «Niente nuove tasse 
tagliamo le spese» Ma quali7 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA Davanti alla frana 
dei conti pubblici al governo 
non resta che arrendersi e 
sperare che il disastro non 
condizioni troppo il voto Poi 
passata la tei'ipesta elettorale 
si vedrà La relazione trime
strale di cassa presentata ieri 
dal ministro del tesoro con 
notevole ritardo rispetto a 
quanto previsto dalla legge 
cancella con un colpo di spu
gna la legge finanziaria oppro 
vaia appena tre mesi fa Ai fini 
del risanamento dei conti del 
lo Stato 0 come se non fosse 
successo nulla 

Il deficit d i laga . Il governo 
avvvj puntato a contenere il 
deficit entro 1 12Smila miliardi, 
adesso Carli ammette che 
quell obiettivo e già saltato La 
forma e prudente, involuta ma 
la sostanza chiarissima si par
te dallo sfondamento di 20mi-
la miliardi registrato nel 1991 

per aggiungere che sulla Iwse 
delle informazioni •attualnen 
te disponibili- e dando per 
scontato che le misuri della Fi
nanziaria (condono privati/ 
/azioni ecc ) diano gli effetti 
sperati -e possibile che in as 
senza di ulteriori interventi il 
fabbisogno del settore statale 
nel 1992 raggiunga 1 lr>0mila 
miliardi» La spesa pubblica 
vircbbo superiore alle previ 
sioni di 12 Umila. miliardi 
8mila dei quali dovuti agli inte
ressi pagati su Bot e Cct il resto 
agli sfondamenti nel campo 
della saniti e della previdenza 
'tuttavia aggiunge Carli nella 
suarela?ione "suPaba.se di va 
lutazioni prudenziali delle eri 
(rate tnbutane non e da escili 
dere che il 'abbisogno coni 
plessao si elevi a 1 bOmiIa mi 
liardi» Ai quali va aggiunta tilt 
la la massa di credili d imposta 
•incora sommersa nel bilancio 

dello Stato I utto insomma di 
pende dal fisco per il quale 
nel migliore dei casi si presede 
un buio di 9mila miliardi nel 
la peggiore di 1 Binila fd e 
quest ultima I eventu lilla pili 
probabile a giudizio di Carli 
che su questa ipotesi ha co 
strutto le elaborazioni conte 
mite nella relazione 

L 'economia frena. La col 
pa di questo collasso delle cn 
trate fiscali - s i legge nella rela 
zione - sarebbe in buona parte 
della crescita economica le 
cui previsioni sono state riviste 
al ribasso, dal 2 5 a non oltre 
I 1.8 C (I I 5V o come si ani
mi tte ufficiosamente anche 
I 1 2) In parte perù le entrale 
tributarie sconteranno ancora 
gli effetti negativi del I'I91 

Gennaio nero p e r il fi
sco . Li conferma del rallenta 
mento delle entrate e arrivata 
dai dati diffusi i^ri dalle finan
ze Nel pruno mese dell anno 
quelle accertate ammontano a 
33 002 miliardi che in realta 
scendono a 31 H65 una volta 
detratta I Iva devoluta alla Cee 
Rispetto al gennaio dello scor
so anno l'aumento nominale e 
modestissimo ( t-3 8S>) e in 
termini reali - caro lando I in 
flazionc - e e addirittura un 
deficit Alla piccola crescila 
dell Irpef ( + b IT) corrispon 
de il crollo dell Irpeg dell llor 
dell imposta sostitutiva e dell I 
va La recessione insomma Li

st la il seguo 
Ma Formica contenta. Il 

ministro delle finanze però 
non 11 sta a passare per il ca 
prò espiatorio di Carli e ani 
mette per il 1992 uno scosta 
mento di cassa rispetto a 
quanto previsto al massimo di 
lOmila miliardi Se i conti vati 
no a rotoli due formica la 

eolpa e di chi tiene in mano le 
redini della spesa pubblica L 
pir farsi capire meglio delega 
le agenzie a diffondere un silu 
ro tinti C.trli negli ultimi dieci 
anni si legge nel dispaccio tra 
smesso dalle Finanze le entra 
te sono aumentate del 318Jh le 
spese ilei 25 M Come a dire 
abbiamo rase Inalo il fondo del 

Per gli economisti non c'è margine per nuove tasse 

La rabbia dei sindacati: 
no al blocco dei contratti 

barili non abbiamo pili nienli 
ila spremi re bisogna bloccare 
la spesa 

La manovra a luglio. Il 
bello 0 che tutti (lo stesso For
mica Pomicino Benvenuto 
CnstoforO ripetono lo stesso 
ritornello «La pressione fiscale 
e al limite, non si può andare 
oltre, bisogna tagliare» Che 
tradotto vorrebbe dire «niente 
nuove tasse» Il brutto è che a 
luglio il nuovo governo dovrà 
fare i conti con una manovra 
economica che in sei mesi do
vrebbe rastrellare 30mil i mi
liardi Un altra Finanziaria in 
pratica Pomicino di fronte a 
questi dati minimizza basterà 
qualche taglietto dice ma poi 
preferisce "lasciare al prossi
mo governo la responsabilità 
di indicare i particolari della 
manovra» Carli dal canto suo 
prova ad indicare i provvedi
menti necessari ma solo nel 
lungo periodo «Urge una svol
ici decisiva nel risanamento 
della finanza pubblica» scrive 
il ministro nella sua relazione 
Ma anche quello e un vecchio 
ritornello cosi come lo e I indi 
dizione dei campi di interven
to contenimento degli stipen
di pubblici, riforma delle pen
sioni della sanità della finan
za locale Per realizzare questi 
obiettivi bisogna - anche que 
sto e gi.1 sentito - rivedere i 
meccanismi con cui il Parla 
mento decide la spesa e la 

Corte dei Conti ne controlla 
I esecuzione Inoltre dice an 
Cora Carli bisogna rivedere 
I articolo 81 della Costituzione 
che ammette che si finanzi con 
I indebitamento la spesa in 
conto capitale '! ra questa e l.i 
spesa corrente - ricorda il mi
nistro - gli accordi di Maasln 
chi non fanno nessuna diffe 
renza per entrambe e vietato 
finanziarsi a suon di debiti 

Il Ragioniere furioso. Di 
ben altro tenore le considera
zioni del Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio 
Per il tono più che per i conte
nuti Anche lui ricorda di avere 
a suo tempo sostenuto la ne
cessita di nformare le pensioni 
e la sanità, anche lui concorda 
sull impossibilita di inasprire 
ulteriormente le tasse sem
mai, sostiene, bisogna blocca
re i contratti pubblici Monor-
chio e però dunssimo nei con
fronti del Rovemo il piano Car
li e già «largamente inattendi
bile» I esecutivo che avrebbe 
dovuto gestirlo non si e dimo 
strato «per mento virtuoso» E a 
chi gli domanda cosa ne sarà 
della circolare del ministro del 
lesoro sul blocco della spesa 
dei ministeri risponde «Ogni 
ministro pensj che riguardi il 
suo collega se il Poligrafico 
dello Stato cambiasse il tipo di 
carta usata per stamparla, la 
circolare verrebbe utilizzala 
per » 

Incapacità di prevedere la spesa, ministri che parla
no a ruota libera, assenza di una sena politica eco
nomica Questi ì capi d'accusa al governo nelle rea
zioni alla relazione di cassa del Tesoro «Risibile» il 
blocco dei contratti secondo i sindacati che rilan
ciano la lotta all'evasione fiscale Economisti con
tran a nuove tasse Modigliani «Taglio di 60mila mi
liardi su pensioni e sanità» 

RAULWITTENBERC 

• • ROMA Una raffica di ac
cuse alla politica economica 
del governo Queste le reazioni 
alla relazione trimestrale di 
cassa del Ragioniere generale 
dello Stato Andrena Monorchio 
che ha suggerito per colmare 
il buco aggiuntivo di JOmila 
miliardi noi conti pubblici il 
blocco della contrattazione e 
tagli ali.) previdenza e alla vi 
nità Quasi tutti sono d accor
do sulla necessita di interveni
re sulle voci di spesa perche 
non ci sono margini per nuove 
tasse in quanto nel nostro pac 

se la pressione fiscale t1" tra la 
più elevate d Europa Ma qui 
c e c h i come i sindacati ricor
da che manca una vera lotta 
ali evasione 

• Raccogliamo I frutti di una 
legislatura dominata dalle ci 
c a l e - e il lommentodel segre
tario confederale della Cgil 
Giuliano Cazzola - latta ili f I 
nanziane im|>ostate su mag 
glori entrate linte e fasulli tagli 
alla spcvi» Per il sindacalista 
occorre riordinare lo stato so 
ciale e la pubblica amministra 
zione mentre a fine legislatura 

«si e continuato a gettar soldi 
dalla finestra per ragioni clien 
tclari» Agire sulla spesa dun
que Ma come, se questo è 
I anno in cui vanno a rinnovare 
i contratti tutti i pubblici dipcn 
denti, a cominciare dalla scuo
la ' Il blocco della contrattazio
ne proposto da Monorchio ha 
provoeato una levata di scudi 
nelli conlcderazioni «È nsioi 
le» sostiene il dipcrtimento 
economico della Cgil in una 
situazione in cui -non si cono
scono le entrate non si riesco 
no a prevedere le uscite i mi 
lustri parlano a ruota libera» 
\^\ Cgil trova confermata la sua 
tesi che «il costo del lavoro non 
e I ombelico del mondo» e in
dica le cause degli sfondamen
ti dei conti pubblici negli ec
cessivi tassi d interesse nell i-
niquita del sistema dicale che 
colpisce i contribuenti più fe
deli nei regali elettorali An
che la Liti con Adriano Musi si 
oppone ad un blocco che im 
pedisca la tutela dei salari •£• 
inaccettabile che alla fini gli 

unici a pagare siano i lavorato 
ri e i pensionati» - dice Musi 
chiedendo «misure contro i 
colpevoli delle leggerezze pre 
visionali» Sulla stessa linea 
contro il blocco dei contratti e 
un altro segretario della Cgil 
Altiero Grandi Egli smentisce 
peraltro che la pressione fisca
le sia «inimmaginabile» perche 
in realta «e e1 una platea ridotta 
di cittadini che pagano le tas
se» 

Cosi nel fronte sindacale In 
quello degli scienziati dell eco
nomia ecco la ncella del pre
mio Nobel Franco Modigliani 
Minila miliardi tagliati sulle 
pensioni e sulla sanila, pari al 
<n della spesa totale Non si 
può fare tutto in un giorno, 
ammette ma la situazione 
•non ò drammatica» Lo diven 
tera senza «cure drastiche» e 
tale non sarebbe certo per Mo
digliani una svalutazione che 
•da sola non serve anulla» Il fi
scalista Victor I luckmar ritiene 
che le tasse sono fin troppe e 

che bisogna intervenire su un 
terreno scottante a proposito 
di manovre clienlelan dei go 
verni nazionali e locali quello 
degli appalli «Si parte da 100 
per arrivare a un costo finale di 
S00» ricorda r luckmar Lucia 
no Barca del Pds. ritiene anche 
lui che «non 0 più possibile 
agire sul versante delle entra
te» E richiama le responsabili
tà del governo osservando che 
per il 92 I obiettivo dell'infla
zione al A 5A e. già saltato An
tonio Pedone economista del 
Psi suggerisce cautela «su ma
novre in campo tributano» pri
ma di aver, verificato «il gettito 
complessivo del primo trime
stre» Anche Pedone esclude 
che ci siano margini per nuove 
tasse e rilancia la |X>lilica dei 
redditi ai fini della lotta all'in
flazione Da Palazzo Chigi In
terviene il sottosegretario Nino 
Cristofon annunciando che il 
«primo appuntamento del post 
elezioni» e «la manovra corret
tiva '92 e quella programmati
ca 1993 9S» 

Bot, tassi più alti 
Il Tesoro: abbiamo 
le ffiatii legate 
• i :<OMA lassi in aumento 
nella maxi asta di fine marzo 
nel corso della quale sono stali 
collocati titoli di stalo por ben 
•10 000 miliardi Rispetto all'e
missione precedente, il rendi
menti netto dei Bot tnmestrah 
e cresciuto di 12 centesimi. 
quello dei Bot a sci mesi di 26 e 
quello dei Bot annuali di 27 
centesimi ' ' 

In particolare i 13 000 mi 
liardi di Bot minestrali sono 
stali aggiudicati a un prezzo di 
96 98 lire che corrisponde a un 
rendimento annuo lordo 
dell 13.09 e netto dell'I 1,34* 
Il rendimento netto dei titoli 
semestrali e stalo dell'11,1SW. 
e di quelli annuali del 10,95'A, 

L». Banca d'Italia ha calcola
to che al 16 marz.o.scorso risul
tavano in circolazione Bot per 
ben M3 963 miliardi 52 750 
trimestrali, 112 500 semestrali 
e 178 713 annuali 

Sono cifre che preoccupano 
non poco il ministro del Teso
ro, Guido Carli II livello dei 

rendimenti attuali dei titoli a 
breve non favorisce infatti 1 e-
missione di titoli a lasso fisso e 
a lunga scadenza che sareb
bero di gran lunga picfenbili 
nella gestione del debito pub
blico / - < -

Nella sua relazione di cassa, 
Carli ricorda che «i tassi di inte
resse nominali •interni sono 
sempre più detcrminati dall e-
voluzione dei tassi internazio
nali e dalle aspettative sui 
cambi» ciò che rende vano 
•qualunque intervento delle 
automa monetane atto a stabi
lizzare il rendimento dei titoli 
pubblici» 

L aumento dei tassi provo
calo dalle decisione della ban
ca centrale tedesca nel 91 
spiega Carli obbliga la Banca 
d Italia a difendere la parità 
della lira innalzando i tassi di 
interesse a breve II che com 
porta la conseguenza di una 
accentuata variabilità della 
spesa per interessi sul debito 
pubblico. 

Il giudizio espresso in sede comunitaria è molto severo ma insieme di grande cautela per non turbare la campagna elettorale 
Per il Comitato delle banche centrali europee senza rigore non si arriverà mai all'Unione e alla moneta unica 

Cee: coi conti sbagliati l'Europa si allontana 
Di fronte al nuovo «buco» la Cee e molto pmdente, 
ma il il vicepresidente danese Hcnning Cristopher-
sen avanza un consiglio semplice «Se i conti non 
tornano, Roma dovrà mettere in campo manovre 
correttive» Che in poche parole significa riscrivete e 
correggete la Finanziaria Bruxelles non vuole co
munque disturbare il clima elettorale Giudi/"! severi 
dal vertice dei governatori delle banche centrali 

DAL NOSTRO CORRISPQNOFNTE 

SILVIO TREVISANI 

••HKIPvHLES Li parola 
d ordina qui a Bruxelles e 
'nolto chiara la Cee non de
ve disturbare nessuna com-
IH'hzionc elettorale Cosi 
quando ieri pomeriggio il vi 
cepresidente della Comunità 
europea responsabile dei 
problemi finanziari il danese 
Henntng Orislopherson si è 
visto chiedere un commento 
sul nuovo buco delle finanze 
italiane la risposta 0 partita 
da molto lontano «Ì2mila 
miliardi, sono una bella e ifra 
Un grosso problema da ,i( 
(rontare Che ixirò in questo 
periodo non riguarda solo l'I 
talia Ci attendavamo per il 

92 una crescita economica 
attorno al 2'i> Invece sar.i so 
lo dell 'I,5'* Questo significa 
meno entrate e maggiori dif-
hcoltìi por risanare bilanci e 
deficit» 

E il nostro paese do|x> le 
notizie di ieri vede aumenta 
re il proprio deficit da I27nu 
la miliardi di lire a 160 000 
cifre che rendono sempre 
più problematico il rispetto 
doli impegno preso con la 
Cee di rientrare dal clivivan 
zo per poter partecipare al 
I Unione economico mone 
tana europea Bruxelles cosa 
ne pensa7 

«L Italia - risponde sempre 

Cristophersen -ha presenta 
to un programma di conver 
gonza economica in e in si 
impegna nel giro di pochi 
anni a mettersi in linea con i 
criteri stabiliti a Maastricht 
per poter partecipare alla l.i 
se finale dell'Unni (.deficit 
pubblico non superiore al 3'i 
elei proelotto interno lordo, e 
Roma e oltre il 10 L' debito 
pubblico inferiore al G0T del 
Pil Noi siamo al 110 V ndr) 

Si tratta - prosegue il vice 
presidente della Commivsio 
no - di un impegno esplicito 
ed ufficiale quindi so le cifre 
sforano oc correrà introduco 
misure correttivo Anche so 
non sta a me ricordare ali Ita 
ha che bisogna operare pei 
correggere dati e tendenze» 

Ma non le sembra che tut 
to il programma eli conver 
gonza italiano alla luco so 
prattutto di quanto si 0 sapu 
to ieri sia troppo ottimistico' 
«In effetti - c o m m e n t a Cnsto-
plu rsen - un pò troppo otti 
mismo potreblH esserci sta 
to Comunque io non vedo 
motivi di proocupuzione 

estrema Mancano ancora "5 
o t 'anni il la terza fase dell LI 
mone economica e moneta 
ria e non dimenticate quello 
che successo negli anni 7 0 e 
80 quando numerosi paesi 
riuscirono in un relativamen 
to breve |>criodo di tempo a 
ribaltare la loro politica fisca
li» 

Insomma La Commissione 
si muove con grande cautela 
anche se il messaggio impli-
c ito 0 preciso avete sbagliato 
i conti della finanziaria e 
adesso dovete intervenire e 
correggere 

«In ogni caso - coni ludo il 
vice presidente entro I an 
no ci rivedremo in sede eo 
rnuriitaria per controllare I a 
vanzamonto dei piani ih con 
vergenza economica In 
quella sedo discuteremo od 
esprimeremo valuta/ioni più 
adeguate» 

Molto meno prudente di 
Cnstopheisen sembra essere 
invece il suo connazionale 
F.nk I loffmi'ver, presidente 
del Conni ilo dei governatori 
dlle bani he i entrali della 

Cee, riunito ieri a Bruxelles 
«lo non posso immaginare 

-h . i d e t t o - c h e i paesi i quali 
non rispettano i piani di con
vergenza economica possa
no essere accettati nell Unio
ne eoncomico monetaria» 
Aggiungendo «inoltre i criteri 
di partecipazione non po
tranno diventare più flessibi
li man mano che il tempo 
passa Anzi, nei prossimi an
ni io credo che debbano di 
ventare molto più severi» 

llofdneyer che ha paven 
tato i pencoli di un atteggia-
smorilo lassista su questo ter 
ri no («non arriveremmo mai 
all'Unione e aH'ljru moneta 
unii a») è stato apertamente 
appoggialo nella sua perora 
zione dalla Bundesbank e 
dal ministro delle finanze te 
i l e s co l eoWaige l che hanno 
ribadito I esigenza di «una se
verissima applicazione dei 
criteri concordati e indicati 
nel trattato eli Maastricht» 

Insomma 1 Italia e''avvisala 
>o continua su questa strada 
in Curopa non n etilcra prò 
pno altroché sene <B» Henning Cristophersen commissario Cee per gli Affari economici 

I ministri del Tesoro Guido Carli e. a sinistra delle Finanze Rino Formica 

Macciotta accusa: 
«Indecente balletto 
aspettando il voto» 
Il colossale buco di trentamila miliardi'1 «L'avevamo 
detto e ripetuto che in finanziaria e bilancio c'erano 
troppe entrate improbabili e non meno improbabili * 
contenimenti delle spese», reagisce Giorgio Mac
ciotta, vice presidente dei deputati Pds. «Indecente 
gioco delle parti» la rissa tra Carli e Formica Le «sin
golari amnesie» dell'ex sindacalista Benvenuto «Ed 
a Pomicino vorrei tanto ricordare che. » 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M KUMA Un buco dì queste 
enormi dimensioni svelato e 
ammesso nel giro di appena 
tre mesi. Com'è possibile? 

Troppo facile dire II avevamo 
avvertiti per tempo I Carli e i 
Tormica che ora si abbando
nano ad un indecente gioco 
delle parti, ed anche i Cirino 
•Pomicino che andrcottiana-
mente e creano di mediare ma 
in realta svelano tutta la porta 
ta dell imbroglio Troppo faci 
le infierire ma - diamine - as
solutamente legittimo ricorda
re oggi che avevamo docu
mentato come certe entrate 
determinanti fossero improba 
bili e non meno lo (ossero cer
te contrazioni delle spese» 

E allora fai qualche esem
pio. Cominciamo dalle en
trate? 

Penso alla leggerezza con cui 
sono stati calcolati e mossi in 
conto i ventiseltemila miliardi 
che dovrebbero fruttare le pri
vatizzazioni (ancora tutte di li 
da venire) e il condono Que
sto per le entrate straordinane 
Quanto a quelle ordinane, vi
sta la politica di anticipazioni 
latta nel 91 (Invim, Iva. accon
ti Irpef e llor) era prevedibile ' 
una nduzione delle entrate di 
quest'anno 

E sul versante delle spese? 
Anche qui almeno due voci 
erano clamorosamente sotto
valutate senza contare I au
mento degli interessi su cui tor
neremo Una voce e quella dei 
contratti por il pubblico impie 
go le pnme avvisaglie indica
no un andamento non dissimi
le dai precedenti accn-di trien
nali Per 188-90 fu calcolata 
una spesa a regime di mille 
miliardi e alla fine il costo rea
le fu di venticinquemila miliar
di I 'altra voce e strettamente 
legata alla prima il 'rcnd delle 
pensioni pubbliche, evidente
mente connesso ai contratti lo 
non contesto qui e ora la por
tata dei contratti ne registro le 
conseguenze prevedibili e in
vece delibi ratamente non cal
colale - . - ,,.^„ 

Torniamo alla rissa tra Teso
ro e Finanze. Quali conside
razioni ti suggerisce? 

Che era anche facile prevede
re l'imbarazzo e il giuoco a 
scaricabarile consideralo che 
della manovra correttiva il go
verno sarebbe stato costretto a 
cominciare a discutere sodo > 
elezioni (Dio solo vi qual' car
te false siano state giocate per 
cercare di rinviare la resa dei 
conti a dopo il volo) e doven 
do in pratica riconoscere che i 
conti erano truccati beco allo
ra il solilo Cirino Pomicino rin
viare la grana a luglio per op
portunità elettoralistiche 
ostentando correttezza istitu 
zi„,,alo e nspclto por le ioni 
potenze del nuovo governo 

Il segretario generale delle 
Finanze, Giorgio Benvenu
to, già avverte che non esiste 
spazio per nuove stangate fi
scali o per manovre di carat
tere congiunturale.. 

Intanto Irovo fastidioso che 
ogni accenno a interventi sul 

fisco si traduca in «stangate» 
Gli interventi - quelli veri - sul 
fisco sono parte ineliminabile 
di una manovra di nsanamen 
lo degna di questo nome Poi. 
e soprattutto, trovo singolare 
che Benvenuto si sia già di 
monticato che qjand era un 
autorevole dirigente sindacale 
(osse tra i sostenitori di un al
largamento delle fonti del pre
lievo fiscale nel quadro di 
quella riforma sempre rinviata 
e i cui pilastri sono tutti indicati 
in propostedi legge del Pds 

Vogliamo ricordarli, questi 
pilastri, almeno a Giorgio 
Benvenuto? 

L aumento della base imponi 
bile per I Irpef. la riduzione del 
prelievo sul lavoro dipendente 
e autonomo • (attraverso . la 
semplilicazione dei contributi 
e I eliminazione di quelli di 
malattia), L nlonna dell im 
posizione indiretta in funzione 
dell efficienza del si-tema pro
duttivo una larga autonomia 
impositiva per comuni e regio 
ni Altroché stangala, altro che 
raschiare il fondo del banle 
cosi, insieme a maggion entra 
te. si realizzerebbero elemen 
tari misure di equità • i 

Il solito Pomicino, ministro 
del Bilancio, ha appena pro
messo che si inciderà sulla 
spesa pubblica. È credibile? 

Pomicino deve imparare a non 
scherzare con le cose sene Ui 
spesa pubblica e in continua 
espansione - anche e propno ' 
in queste settimane - nella * 
perversa logica delle elicmele > 
e delle corporazioni Nel de
c ido sulle Forze armate e stata 
introdotta di soppiatto I indi
cizzazione dello stipendio dei 
dirigenti Nelle misure di attua 
zionc di una vecchia legge 
stralcio sulla pensioni e stala 
insenta una norma che con 
sente a duecenlocinquantami 
la dipendenti di enti pubblici 
(anche di enti formalmente 
già soppiessi) di trasferire i lo 
ro trattamenti previdenziali l 

dall Inps al lesoro con una 
crescita preoccupante della 
spesa previdenziale E i nuovi 
contratti dove li mettiamo7 An 
che e soprattutto qui come ho 
detto si continuerà ad imbro
gliare sui costi 

Per concludere- il governo 
sostiene che, comunque, le 
manovre di «aggiustamento» 
sono una costante dei bilan
ci di tutti 1 paesi economica
mente avanzati... 

Nessuno contesta qualche fles 
sibilila Ma quando assume 
(gi.1 ora figuriamoci quindi a 
Ime anno) dimensioni tanto 
gigantesche allora gli aggiu
stamenti sono il biglietto da vi 
sita della irresponsabilila di un 
governo, della su- scarsa auto 
revolezza della su.i incapacità 
di risanare i conti dello Stato T 
questo spiega anche le serpeg 
gianti a'pettative di ulteriore 
inf!az»« ne e le tensioni sui tas 
si ci interesse che - malgrado 
le promosse di Carli - non 
scendono affatto e finiscono 
per restare una fonte inesauri
bile di rendile parassitarie Alle 
spalle di uno Stalo inefficiente 
e sempre più indebitato 
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